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Nasce a Bologna il 24 novembre 1901 da Alberto e Adelina Tacconi, muratore. Attivo 
dal primo dopoguerra, viene ripetutamente arrestato e nel 1927 confinato a Lipari per 
tre anni. Liberato, espatria clandestinamente in Francia nel maggio del 1930. È membro 
del Comitato pro vittime politiche e nel 1932 partecipa alla fondazione di «Umanità 
Nova». Nell’estate del 1936 è in Spagna dove si arruola nella Sezione Italiana della 
Colonna “Ascaso” CNT-FAIb, rimanendo gravemente ferito durante la battaglia di 
Monte Pelato (28 agosto); dopo essere rimasto per sei mesi ricoverato in ospedale, 
viene dichiarato inabile al combattimento e, nel successivo periodo di permanenza in 
Catalogna, raggiunto dalla moglie Anna Sartini e dalla figlia, diviene responsabile del 
Circolo “Malatesta” di Barcellona, dove rimane fino al febbraio del 1939. Ritornato in 
Francia, si stabilisce a Marsiglia e nel settembre dello stesso anno, mentre cerca di 
rientrare in Italia, viene arrestato e condannato a cinque anni di confino da scontare a 
Ventotene. Nell’aprile del 1940 il resto della pena gli viene commutata in ammonizione: 
obbligato a risiedere in un fondo agricolo della provincia bolognese, viene sottoposto a 
sorveglianza speciale. Attivo politicamente anche nel Secondo dopoguerra, muore a 
Bologna il 29 giugno 1982.   (R. ROPA) 
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